
PROGETTO “AMICO LIBRO” 
Rilevazione Buone Pratiche 

 
SCHEDA DATI 

 
SEZIONE 1 
Anagrafica 
 
Denominazione IPSSAR ”V. Titone” Castelvetrano (TP) 
Telefono 0924/932211    Mail  ipsar1@tuttopmi.t 
Codice Scuola TPRH040003 Ordine Scuola Secondaria di II Grado 
 

 
SEZIONE 2 
Iniziative di promozione della lettura 
 
Titolo “Incontro con l’Autore” 
 
 
2.1 Breve descrizione che evidenzi i punti di forza delle iniziative progettate 
Il nostro istituto l’IPSSAR “V.Titone di Castelvetrano è una realtà scolastica molto 
giovane che in questi anni ha dato  priorità alla costituzione di laboratori tecnici, 
inerenti l’indirizzo di studio e solo da un po’ di anni si è cercato di dare spazio alle 
attività inerenti la biblioteca. L’iniziativa di cercare d’invogliare i ragazzi a 
riscoprire/incentivare  “il gusto della lettura” ultimamente obliato dai nostri giovani 
tutti presi dai nuovi strumenti telematici e televisi, e socializzata a tutti i consigli di 
classe, ha registrato una grande partecipazione emotiva. Tutti i C. di C. si sono, 
pertanto,  resi promotori all’interno di ogni  classe a stimolare gli allievi a frequentare 
la biblioteca e renderla luogo di incontro e di cultura. E’ stata fatta un’indagine per 
conoscere  i gusti librari degli alunni, tramite la somministrazione di un test, che ha 
consentito al gruppo di progetto di rimpinguare la biblioteca con testi graditi ai 
giovani. La biblioteca, grazie alla presenza di un bibliotecario stabile e 
all’inserimento nei locali di due postazioni telematiche  si è trasformata in luogo 
socializzante, di progettualità e di ricerca in collegamento con una prima istituzione 
di biblioteca di classe. 
2.2 Obiettivi 
Gli obiettivi che il gruppo di progetto  di concerto con  i docenti di tutti i C. di C. si è 
proposto sono i seguenti: 
- Favorire la frequentazione della biblioteca; 
- Scoprire/incentivare il gusto della lettura nei giovani; 



- Vedere la biblioteca come luogo in cui si possano acquisire abilità trasversali a tutte   
le discipline( reperire informazioni, selezionarle, organizzarle); 
- Definire il ruolo della biblioteca come luogo di progettualità e di ricerca, di  
elaborazione di strategie di apprendimento, di abilità mentali, di strutture 
metacognitive; 
- Sviluppare un’idea della biblioteca come luogo socializzante e comunicativo, 
- Aprire un rapporto di reciprocità con il territorio 
 
2.3 Attività realizzate 
 

 E’stata arricchita la biblioteca con testi graditi ai giovani 
 E’ stato indetto un concorso di lettura “ il gusto della lettura” 
 Sono state programmate attività didattiche portate avanti dai Consigli di 

Classe per promuovere la lettura 
 Sono stati previsti moduli e tempi di lavoro interdisciplinari in biblioteca 
 Sono stati collocati all’interno dei locali della biblioteca due postazioni 

multimediali, collegate ad internet 
 E’ previsto l’utilizzo della biblioteca come supporto per l’attività di recupero 

e approfondimento, previsto dal POF d’Istituto 
  I locali della  biblioteca sono utilizzati per l’attività psico-pedgogica del 

gruppi di ascolto, relativa alle emergenti problematiche giovanili  
 Avviamento istituzione biblioteca di classe, seguita dal bibliotecario 
 All’interno delle postazioni multimediali sono stati immessi softwares per il 

recupero di abilità di base per i diversamente abili  
 Utilizzo della biblioteca come sala di lettura e centro di raccolta quotidiani , 

nella prospettiva di creare un’emeroteca     
 E’ stato individuato un docente con funzione di bibliotecario, responsabile e 

coordinatore delle attività   
 
2.4 Dati 
 

  N. classi coinvolte 25 
  N. alunni coinvolti 500 
N. testi presenti nella scuola 800 

 
 
SEZIONE 3 

 
Le iniziative di promozione della lettura hanno previsto           SI               NO 
Incontri con gli autori           x                  
Concorsi           x                  



Altro Avviamento istituzione biblioteca di classe           x                  
 
 

 
 
                                                                                                     Il Dirigente Scolastico 
              (Prof. Pietro Pirri) 

Le iniziative di promozione della lettura hanno coinvolto:           SI               NO 
Le associazioni culturali           x                  
Gli Enti locali           x                  
Le famiglie           x                  
Altro …                           x 


